
Feneal Uil Torino e Piemonte:
il settore edile è ancora in
sofferenza
Il 2020 è stato un anno ancora complicato per il settore edile
piemontese. In base ai dati dell’Ente Bilaterale, a Torino, da
ottobre 2019 a settembre 2020, il totale dei salari erogati ai
lavoratori del comparto è calato dell’8,8%, le ore lavorate
sono scese del 9,4% e il totale delle imprese, nonostante il
blocco dei licenziamenti, si è ridotto dell’1,2%, passando da
2.481 a 2.452 unità.

“Il settore edile torinese – commenta Claudio Papa, segretario
della FENEAL UIL Torino – sta cercando di risollevarsi dopo
l’uragano pandemico, ma come emerge dai dati l’anno edile è
stato  all’insegna  della  sofferenza  e  i  dati  di  ottobre
confermano che il comparto fatica a riprendersi. In questo
contesto,  il  nuovo  ‘semi  lockdown’  sta  creando  notevoli
disagi”.

“A livello regionale la situazione non è migliore – dichiara
il Segretario Organizzativo FENEAL UIL Piemonte Tiziana Del
Bello – nel perido compreso tra ottobre 2019 e settembre 2020,
il totale dei salari erogati si è contratto del 10%, le ore
lavorate sono scese di 10,81 punti percentuali e il numero
delle imprese è calato del 3,57%, passando da 6.152 a 5.932
unità”.
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Confargianato:  in  Piemonte
49mila  imprese  150mila
addetti pronti a ripartire
Riprogrammare,  ripartire,  riqualificare.  Le  imprese  delle
costruzioni di Torino e del territorio vanno oltre la crisi e
pensano già alla riapertura dei cantieri. Ed è proprio su
questa spinta che Confartigianato Edilizia Torino ha voluto
porre le basi per pianificare la ripresa del comparto, che
mette insieme in Piemonte 49mila imprese artigiane edili con
150mila addetti mentre a Torino e provincia se ne contano
circa 24mila.

La sospensione delle attività produttive non essenziali in
contrasto alla diffusione del virus, prevista dal primo DPCM
del 22 marzo (e il successivo DM Mise del 25 marzo), ha
riguardato anche i cantieri e l’edilizia privata.

“Si  mettano  subito  in  atto  misure  per  garantire  la
sopravvivenza delle imprese artigiane edili e venga adottato
un  Piano  di  opere  pubbliche  e  di  incentivi  per  sostenere
l’edilizia privata. Servono, con urgenza, immediate misure ad
hoc per le costruzioni – afferma Stefano Vanzini, referente
area edilizia di Confartigianato Torino – Il rilancio del
settore dovrà svilupparsi parallelamente sul piano nazionale e
su quello locale.

Nel primo caso è necessario portare al 100%, per almeno 2
anni, la detrazione per gli interventi di ristrutturazione e
risparmio energetico, compresi quelli per la progettazione,
l’impiantistica,  l’arredamento  e  il  “verde”,  mentre  nel
secondo caso sono necessari fondi locali (regionali) per un
piano di riqualificazione delle strutture turistico-ricettive,
delle  scuole,  per  ri-incentivare  il  recupero  e
l’ammodernamento  degli  immobili  privati,  e  per
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l’ammodernamento  delle  infrastrutture  pubbliche  locali.

Chiediamo,  inoltre  al  Comune  di  abbuonare  la  tariffa  di
occupazione  del  suolo  pubblico  per  i  cantieri  bloccati
dall’emergenza sanitaria e di non pagare l’Imu per i capannoni
che in questo momento non sono produttivi. Di contro migliaia
e migliaia di piccole imprese edili rischiano di chiudere
definitivamente”.

Gli  effetti  negativi  del  Coronavirus,  come  era  purtroppo
prevedibile,  hanno  colpito  duramente  il  comparto  delle
costruzioni  del  Piemonte  e  di  Torino.  A  oggi  i  cantieri
chiusi, pubblici e privati, interessano circa 49mila imprese
artigiane che hanno lasciato a casa circa 150mila addetti.

“Per  battere  paura  e  virus  –  continua  Vanzini  –  occorre
estendere,  almeno  per  i  prossimi  2  anni,  le  agevolazioni
previste  per  il  bonus  facciate  a  tutti  gli  interventi  di
ristrutturazione e riqualificazione energetica degli immobili.
Questo  consentirebbe  ai  proprietari  di  avere  un  incentivo
fiscale  di  grande  interesse  per  effettuare  interventi  che
altrimenti avrebbero posticipato.”

“Inoltre il cambiamento dei comportamenti e delle abitudini
post Coronavirus – conclude Vanzini – imporrà interventi che
consentano  di  conformarsi  alle  nuove  regole  relative  alle
distanze sociali alla privacy per meglio garantire la salute
di tutti.”

“I  costruttori  artigiani  post  lockdown  –  afferma  Dino  De
Santis, Presidente di Confartigianato Torino – puntano anche
sul  rilancio  dei  lavori  pubblici.  La  crescita  del  nostro
territorio passa imprescindibilmente da una adeguata dotazione
di infrastrutture pubbliche, per questo crediamo sia urgente
reperire  fondi  pubblici,  snellire  le  procedure,  dotare  le
Amministrazioni Locali di risorse per accantierare le opere e
favorire  le  imprese  locali  nella  realizzazione  degli
interventi, tutte azioni che potrebbero sostenere l’impresa e



l’occupazione e lasciare un territorio meglio infrastrutturato
e dotato di tutte le utilities necessarie a renderlo fruibile
sia  dal  punto  di  vista  turistico  sia  dei  servizi  per  i
residenti”.

Per le imprese, inoltre, è fondamentale derogare alle regole
sugli appalti pubblici e cercare di velocizzare le opere e
quindi affidare i lavori a imprese che abbiano effettivamente
la capacità di realizzarli secondo prezzi sostenibili e non
con  il  criterio  di  aggiudicazione  del  massimo  ribasso  a
imprese che passano solo in subappalto speculando sul lavoro
dei subappaltatori.

“Ovviamente – conclude De Santis – la ripartenza dovrà essere
condizionata da tutte le misure di protezione della salute dei
dipendenti. Siamo stati i primi e anche adesso continiamo a
sostenere come la tutela dei lavoratori non sia subordinabile
ad  alcun  interesse  economico.  Siamo  certi  che  ripresa  e
attività in sicurezza saranno compatibili”.

Cciaa  Cuneo:  pubblicato  il
prezzario  opere  edili  e
impiantistiche
L‘ente  camerale  cuneese  ha  pubblicato  sul  proprio  sito
internet alla pagina  la 18ma edizione del Prezzario delle
opere edili e impiantistiche in provincia di Cuneo,realizzato
dal comitato tecnico omonimo, i cui esperti sono designati da
Regione,  Provincia,  Ordini  e  collegi  professionali  e
associazioni  di  categoria.

Con l’edizione 2020 del volume, si è consolidato l’ampliamento
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della  sezione  dedicata  all’edilizia  sostenibile,  che  ha
introdotto, a partire dall’edizione 2018, le voci e i prezzi
di  prodotti  e  materiali  eco-sostenibili,  nel  rispetto  dei
nuovi  Criteri  Ambientali  Minimi  (CAM)  e  nell’ambito  del
progetto europeo Italia Francia Alcotra Eco-Bati.

Per l’edizione 2020, la categoria “Edilizia sostenibile” è
stata rivista, con opportune integrazioni di nuove voci, dal
gruppo di esperti del Comitato tecnico preposto a lavorare su
questa parte.

Sono stati aggiornati tutti i prezzi dei prodotti CAM per
adeguarli e allinearli a quelli del Prezzario regionale, in
osservanza delle misure disposte dalle condizioni emergenziali
connesse con il Covid-19. Tali aggiornamenti, con il supporto
di  Environment  Park,  sono  stati  condivisi  con  la  Regione
Piemonte e inseriti nel Prezzario regionale e sono confluiti
nell’aggiornamento nel Catalogo regionale dei prodotti edilizi
con certificazione ambientale.

La pubblicazione, edita nel formato digitale, rappresenta la
sintesi del lavoro svolto da ciascuno dei componenti, che
provvede all’aggiornamento e alla revisione delle parti di
propria  competenza,  intervenendo  in  un  continuo  confronto
dialettico. La coerenza dei prezzi pubblicati con l’andamento
del mercato viene garantita attraverso l’introduzione di nuove
voci e l’eliminazione di quelle ormai obsolete.

“Ogni  anno  la  realizzazione  del  Prezzario  rappresenta  un
traguardo  importante,  un  contributo  alla  trasparenza  nei
lavori  del  settore  edile  e  impiantistico  che,  grazie
all’impegnativo lavoro del Comitato tecnico, l’ente camerale
mette  a  disposizione  di  imprenditori,  professionisti  e
privati,  per  le  contrattazioni  e  la  risoluzione  di
controversie – ha sottolineato Mauro Gola presidente della
Camera  di  commercio  cuneese  –  Ricordo  che  la  redazione  e
l’aggiornamento  del  Prezzario  sono  svolti  da  una  vera  e
propria squadra di esperti preposta a rilevare, sotto l’egida



dell’istituzione camerale, gli oltre 12.650 prezzi che sono il
riferimento  per  settori  determinanti  del  nostro  tessuto
provinciale, con quasi 9mila imprese.

Nell’ultimo  decennio  il  settore  delle  costruzioni  è  stato
coinvolto da una crisi perdurante, aggravata con l’emergenza
Covid 19, ma resta un settore vitale del tessuto economico e
proprio per questo necessita di più attenzione da parte delle
istituzioni che debbono riportare in alto gli investimenti
facendo  ripartire  le  grandi  opere  infrastrutturali  di  cui
Paese ed il nostro territorio hanno bisogno”.

Sono  tante  ancora  le
incertezze  cui  deve  far
fronte  il  comparto  edile
piemontese
Il volano che dovrebbe far ripartire il mattone grazie ai
fondi stanziati dallo Stato, con il supporto delle banche, si
chiama Superbonus 110%.

Ma ad oggi sono tante, troppe, ancora le incertezze cui deve
far  fronte  il  comparto  edile  piemontese  rappresentato  da
49mila imprese edili artigiane che impiegano 150mila addetti.

A  partire  dalla  burocrazia,  e  la  totale  assunzione  di
responsabilità  finanziaria,  che  non  piace  in  primis  alle
imprese e ai tecnici che con loro lavorano. E per sciogliere
dubbi di certo non basterà leggere, e applicare, i decreti su
“Requisiti tecnici” e “Asseverazioni”, pubblicati giorni fa.
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Basti  pensare  che  se  un  piccolo  immobile  unifamiliare  da
ristrutturare  avesse  tutti  i  documenti  in  ordine,  ovvero
nessuna  difformità  edile  od  urbanistica,  gli  atti  da
presentare per la cessione del credito verso gli Istituti
sarebbero mediamente 36. Al contrario, se un medio condominio
dovesse  presentare  irregolarità  nelle  parti  comuni  o
semplicemente  la  necessità  di  “ricostruire”  o  ricercare
documenti  mancanti,  gli  interventi  da  parte  dei  tecnici
potrebbero arrivare anche a 90.

“Il  mondo  delle  costruzioni  sta  dando  prova  di  grande
resilienza e di forza di volontà per emergere dalla crisi che
sta investendo il mattone – commenta Enzo Tanino, Presidente
Confartigianato edilizia Piemonte – però subissare i tecnici e
le  imprese  con  una  tale  quantità  di  burocrazia  ci  sembra
francamente esagerato in un periodo dove c’è necessità di
snellezza e rapidità”.

Senza contare come il “110%” sia in fase di evoluzione, e
quindi in costante modifica, giorno dopo giorno, con passaggi
che cambiano, norme che vengono interpretate e scadenze che
dovrebbero allungarsi consentendo maggior tempo per fruire del
bonus.

Oltre a tutto questo c’è poi il rischio dato dai controlli
postumi  dell’Agenzia  delle  Entrate:  infatti  l’Ente,
successivamente ai lavori e al loro pagamento tramite cessione
del  credito  fiscale,  ha  5  anni  per  verificare  l’idoneità
dell’intervento. Quindi, se le pratiche non vengono redatte
bene,  c’è  il  rischio  di  una  stangata  a  scoppio  ritardato
ovvero, se qualcosa dovesse andare storto, i beneficiari in
primis,  ed  a  catena  gli  altri  soggetti  coinvolti,  si
potrebbero trovare nella condizione di dover restituire gli
importi goduti, gravati dalle pesanti sanzioni previste.

 

“Questa del 110% è una misura importante, se non fondamentale,



per il comparto piemontese delle costruzioni – continua Tanino
– una delle poche previste nei vari decreti, che non fa rima
con assistenzialismo. Il superbonus 110 % è l’occasione per
dar  vita  ad  un  piano  di  messa  in  sicurezza  e  di
efficientamento  degli  edifici,  contribuendo  a  dare  un
importante input all’economia in generale. Voglio ricordare
che ogni euro investito in costruzioni viene triplicato grazie
alla  lunga  filiera  coinvolta.  Auspico,  quindi,  che  il
superbonus  possa  dar  vita   all’atteso  incremento  delle
commesse al quale dovrà corrispondere prontezza ed adeguatezza
di risposta da parte delle nostre imprese. Speriamo però che
la  domanda  non  venga  paralizzata  dall’iter  burocratico  e
dall’incertezza normativa, che potrebbe ridurre la “potenza di
fuoco” del provvedimento già limitata rispetto alle sfide,
straordinarie e senza precedenti, poste dalla crisi Covid-19.”

 

“Abbiamo tante richieste, e siamo pronti a soddisfarle tutte,
ma ad oggi di fatto siamo ancora fermi. – prosegue Tanino – È
necessario che le imprese e tecnici studino a fondo, e con
calma, le norme, per evitare errori che poi potrebbero portare
gravi  conseguenze  dal  punto  di  vista  fiscale  e,
conseguentemente,  finanziario”.

“È certamente una misura migliorabile – prosegue il Presidente
– ad esempio anticipando i tempi di una possibile fruizione
diretta del credito d’imposta da parte dell’impresa e trovando
un modo per non perdere quanto non integralmente utilizzato
nel periodo di competenza. Senza una modifica in tal senso
diventa praticamente obbligatoria la richiesta di un prestito
bancario per portare a compimento l’operazione.”

 

Uno dei punti cruciali del bonus è che, per adesso, la sua
scadenza  è  al  31  dicembre  del  prossimo  anno.  “A  livello
nazionale abbiamo chiesto la proroga almeno fino al 2023, per



consentire gli interventi con tempi un po’ più adeguati –
conclude Tanino”.

 

 

CNVV:  Luigi  Falabrino  nuovo
presidente  di  “Ance  Novara
Vercelli”
Luigi  Falabrino  è  il  nuovo  presidente  di  “Ance  Novara
Vercelli”,  l’Associazione  Nazionale  Costruttori  Edili  che
rappresenta  tutte  le  imprese  del  settore  aderenti  a
Confindustria Novara Vercelli Valsesia (oltre 60, con quasi
1.200 addetti complessivi).

Falabrino,  56  anni  con  un  figlio,  sposato  con  Lucia  (suo
braccio destro in azienda), è amministratore e socio unico
delle società novaresi Fabrica srl e Fabrica Impianti srl,
attive  come  general  contractor  nei  settori  dell’edilizia
civile, industriale e residenziale e dell’impiantistica civile
e industriale; è stato eletto all’unanimità dall’Assemblea di
Ance  Novara  Vercelli  del  15  febbraio  2021
confermando inoltre Francesco Sogno Fortuna (F.lli Sogno &
Figli srl) come vicepresidente e Filippo Arrigoni (Fides srl)
come  tesoriere.  Completano  il  Consiglio  generale  di  Ance
Novara Vercelli: Davide Bellè (Impresa Cardani Francesco srl),
Nicolò Bertini (Bertini srl), Elena Boltro (Afib srl), Elena
Bona (Bona 1858 srl), Giovanna Mastrotisi (Novaria Restauri
srl) e Daniele Notari (Notarimpresa Spa).
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«Ringrazio tutti gli associati – dichiara Falabrino – per la
fiducia dimostrata eleggendomi in questo importante ruolo di
rappresentanza,  decisamente  prestigioso  ma  carico  di
responsabilità  nei  confronti  delle  nostre  imprese  e  dei
lavoratori  in  esse  occupati.  Ringrazio  Emilio  Brustia  per
tutto il lavoro svolto con capacità e onestà in questi lunghi
anni di presidenza per la nostra Associazione e grazie al
quale, come ultimo atto, è stato possibile realizzare l’unione
tra  le  due  territoriali  provinciali.  Ringrazio  l’amico
Francesco Sogno Fortuna che con la sua esperienza mi aiuterà
in questi quattro anni di entusiasmante mandato e ringrazio
tutti  gli  imprenditori  neo-eletti  che  si  sono  lasciati
coinvolgere  in  questo  progetto.  La  linea  che  perseguirò
durante il mio mandato sarà legata all’etica, al rispetto
delle  leggi,  al  rilancio  e  all’innovazione  tecnologica  ed
ecologica del nostro settore, anche grazie alle opportunità
economiche  previste  da  Next  Generation  Eu.  Inoltre  mi
impegnerò personalmente, in accordo e in collaborazione con
gli enti istituzionali, per promuovere azioni di contrasto
delle forme di lavoro irregolare e per garantire il massimo
supporto a chi opera quotidianamente in sicurezza».

CNA Piemonte – Bonus edilizi:
dal  Governo  un  colpo
durissimo a tutto il comparto
edilizia
La disordinata exit strategy dal Superbonus rischia di gettare
nuovamente il settore delle costruzioni in una crisi ancora
più grave.
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L’esecutivo  continua  a  produrre  norme  restrittive  nei
confronti  del  settore  delle  costruzioni,  generando  caos  e
incertezza per le imprese e i committenti oltre che per i
cittadini.  La  nuova  stretta  avrà  pesanti  effetti  sul
settore  che  si  stava  adeguando  alle  residue  opportunità
previste nell’ultima Legge di Bilancio. In mancanza del testo
del  provvedimento  è  impossibile  conoscere  se,  a  esempio,
contratti  già  firmati  potranno  continuare  a  utilizzare
l’opzione della cessione del credito.

Il  provvedimento  inoltre  va  a  colpire  gli  interventi  che
riguardano  gli  enti  del  terzo  settore  e  quelli  di
ricostruzione nelle zone colpite da terremoti. Si tratta di
lavori  che  hanno  un  elevato  valore  sociale  e  un  limitato
impatto  sui  conti  pubblici,  per  cui  è  incomprensibile  la
decisione del Consiglio dei ministri.

“La  decisione  presa  dal  Governo  rappresenta  un  ostacolo
significativo per il nostro settore, mettendo a rischio non
solo  la  stabilità  economica  delle  imprese  costruttrici  ma
anche  il  benessere  di  innumerevoli  famiglie  italiane.
L’incertezza generata da queste normative restrittive minaccia
seriamente la ripresa del settore delle costruzioni, appena
iniziata  dopo  anni  di  difficoltà.  È  fondamentale  che  il
Governo  riconsideri  la  sua  posizione,  prendendo  in
considerazione l’importanza vitale dei bonus edilizi per la
ripresa  economica  del  paese  e  per  il  miglioramento
dell’efficienza  energetica  e  della  sicurezza  sismica  delle
nostre abitazioni. Da parte nostra, siamo pronti a collaborare
per trovare soluzioni eque che salvaguardino il futuro del
settore edilizio e contribuiscano positivamente all’economia
nazionale”  afferma  Andrea  Talaia,  Presidente  di  CNA
Costruzioni  Piemonte


